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Pescantina, 29 dicembre 2015 

Oggetto: proposta modifica dello Statuto Comunale relativa al numero 
sottoscrittori petizione 
 

L’art. 32 del nostro attuale Statuto Comunale norma l’istituto della Petizione nelle forme e 
nei contenuti che questa debba avere. Ora lo stesso articolo, al comma 6, recita:  

“Se la petizione è sottoscritta da almeno 500 persone e riguardi materie di competenza 
consiliare, ciascun Consigliere può chiedere con apposita istanza che il testo della petizione 
sia posto in discussione nella prima seduta utile del Consiglio Comunale.” 

Vogliamo far notare che tale numero di sottoscrittori, oltre a non essere previsto dallo 
stesso D.lgs 267/00, possa essere un forte vincolo a sollecitare l’intervento 
dell’Amministrazione comunale per la migliore tutela di interessi collettivi o diffusi in 
materie determinate o per questioni specifiche e particolari.  

Sappiamo altresì che una non indicazione di un numero certo porterebbe ad “ingolfare” lo 
stesso Consiglio di notevoli richieste per l’eventuale relativa discussione. 

Pensiamo quindi che tale numero possa essere uniformato a quanto previsto dall’articolo 3 
della legge 25 marzo 1993, n. 81, e successive modificazioni, riguardo ai sottoscrittori delle 
liste per le elezioni Comunali 

Ricordiamo che il quorum nel caso del Comune di Pescantina sia: 

“da non meno di 100 e da non più di 200 elettori, nei comuni con popolazione compresa 
tra 10.001 e 20.000 abitanti;” 

Alla luce di quanto esposto, tenendo conto inoltre che i proponenti la petizione possano 
essere più appropriati ad esporre in sede di Consiglio i quesiti relativi rispetto ad un 
Consigliere comunale, 

chiediamo 

 

di variare il comma 6 pel presente articolo in tale forma (modifiche in grassetto): 

 

“Se la petizione è sottoscritta da almeno 100 persone e riguardino materie di esclusiva 
competenza comunale, ciascun Consigliere può chiedere con apposita istanza che il testo 
della petizione sia posto in discussione nella prima seduta utile del Consiglio Comunale con 
la possibilità di convocare il proponente ad illustrare la petizione allo stesso 
Consiglio.” 



 

Chiediamo inoltre a tutti i Consiglieri di farsi portavoce di tale proposta con una relativa 
mozione di variazione dell’art. 32 comma 6 del nostro Statuto Comunale nel prossimo 
Consiglio Comunale, ricordando loro quanto previsto dall’art. 6 comma 4 del D.lgs 267/00:  

“Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei 
consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta 
in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due 
volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di 
cui al presente comma si applicano anche alle modifiche statutarie.” 

Cordiali saluti. 

                                                                             

                                                                    Pescantina Comune Virtuoso 

              Gianluca Godi, Lorenzo Proietti, Boca Elena 


